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CILE Alla vigilia del Primo maggio oscuri episodi di violenza 

Cinque morti in attentati 
Bomba contro l'ambasciata Usa 

Tre persone sarebbero rimaste uccise mentre maneggiavano esplosivo, due in uno scontro a fuoco dopo una rapina 
- L'ordigno nella sede diplomatica americana non ha fatto vittime - Il regime minaccia lo stato d'assedio 

Nostro tervizio 
SANTIAGO DEL CILE — Una bomba espio-
sa Ieri mattina nella residenza dell'amba-
sciatore degli Stati Uniti, l'aggressione, da 
parte di gorilla dot regime, di Gabriel Valdes, 
scontri a fuoco e attentati con 11 tragico bi
lancio di cinque morti e numerosi feriti gra
vi: la stnglone di lotta politica, per molti versi 
più avanzata e più unitaria di quella degli 
ultimi anni, non si sottrae ad episodi di vio
lenza e di provocazione dal tratti oscuri, dalle 
conseguenze pesanti. 

La bomba esplosa Ieri mattina alle sei e 
trenta nella residenza di Harry Barnes, nuo
vo ambasciatore degli Stati Uniti, non ha fat
to vittime ma danni gravissimi anche agli 
edifici che circondano la villa, nel lussuoso 
quartiere residenziale di Las Condes. Nessu
na organizzazione ha rivendicato la parter-
nltà dell 'attentato la cui difficoltà di esecu
zione — la residenza è un vero bunker — 
suscita molti dubbi sulla matrice. Quasi con
temporaneamente, poco prima delle 7, da un 
taxi sono partite raffiche di mitra In direzio
ne del personale che sorveglia giorno e notte 
uno stabile, villa Olimpica, a poca distanza 
dallo stadio nazionale, adibito a residenza di 
militari. Il bilancio è di quattro feriti gravi. 

Violenze e attentati anche nella giornata 
di lunedì. A Villa Alemana, nel pressi di Val-
paralso, sono rimasti uccisi due uomini e 
una donna in seguito all'esplosione di un or
digno che stavano preparando. Questa, al
meno, è la versione della polizia. A Santiago 
In un supermercato nella zona sud quattro 
uomini e una donna avrebbero Invece tenta
to una rapina. È sopraggiunta una pattuglia 
di «carablneros» che ha aperto 11 fuoco sul 
cinque. Nello scontro sono morti un poliziot
to e uno degli assalitori. Poco dopo è esplosa 

S A N T I A G O DEL CILE — La polizia t i ra bombe lacr imogene 
contro una bar r ica ta fa t ta da s tuden t i davant i a l l 'un ivers i tà 

una bomba al secondo plano dell'università 
statale di Santiago. Un funzionarlo è stato 
ferito, gravissimi l danni. 

Nelle università la situazione è tesissima. 
Le autorità hanno deciso Ieri 11 controllo mi
litare e lo hanno giustificato respingendo la 
rivendicazione di «extraterritorialità» riven
dicata dagli studenti. La polizia e l'esercito 
presidiano perciò le facoltà e potranno Inter
venire su richiesta del rettori militari. I diri
genti studenteschi hanno risposto dichia
rando la paralisi di ogni attività didattica e 
annunciando manifestazioni nel corso della 
settimana. Nelle università la sett imana 
scorsa l'astensione per protesta dalle lezioni 
aveva superato l'80 per cento. Ma Rlcardo 
Garda , ministro degli Interni, ha detto che si 
tratta di •minoranze impegnate a provocare 
Il caos». 

La campagna del regime contro l'opposi
zione si sta sviluppando su due fronti. Si cer
ca di accreditare l'ipotesi del terrorismo In
ternazionale, magari proveniente addirittu
ra dalla Libia, e si Invita al linciaggio del 
singoli dirigenti dell'opposizione. Sabato 
scorso è toccato al leader delia Democrazia 
cristiana, Gabriel Valdes e ad un suo collabo
ratore, Hernan Tirado. Erano a La Serena, 
500 chilometri a nord di Santiago e stavano 
per entrare in una sala cinematografica, per 
presiedere una riunione politica autorizzata, 
quando sono stati aggrediti a pugni, calci, 
lanci di uova, pomodori e sassi da un gruppo 
di giovani che si è poi dato alla fuga. Oggi 
sono previste riunioni preparatorie della ma
nifestazione pubblica del Primo Maggio. 
Santiago è presidiata — stando alle fonti di 
s tampa — da cinquantamila uomini tra ca
rablneros e esercito: Ieri il ministro della Di
fesa ha minacciato lo stato d'assedio. 

FRANCIA 

Mitterrand cerca il Ps 
nella diaspora dei gruppi 
Un misterioso collaboratore del presidente, con lo pseudonimo di Monbercet, 
scrive note al veleno contro i capicorrente che minacciano Punita del partito 

Nostro servizio 
PARIGI — Sapere chi è 
Monbercet, 'personalità vi
cina al presidente della r e 
pubblica che non può rivela
re 11 proprio nome In ragione 
delle sue funzioni», è da lu
nedì l'ambizione di tut te le 
redazioni, di tutti 1 salotti 
parigini, di tutti coloro che 
splano il minimo Indizio pro
veniente dall'Eliseo o l chias
sosi richiami del capi corren
te socialisti per cercare di ca
pire cosa stia accadendo tra 
la rue de Solferino e la m e du 
Faubourg St.Honoré, tra la 
sede del Ps e quella del presi
dente della Repubblica. 

Monbercet s'è manifestato 
per la prima volta lunedì po
meriggio su «Le Monde» per 
dire chiaro e tondo quello 
che non va nel partito socia
lista, gli »arcalsml» e le «cat
tive abitudini» di questo par
tito ambizioso di occupare 
tutto lo spazio di sinistra 
grazie al declino del Pcf, ma 
profondamente incapace di 
rinnovare sé stesso. 

La prima botta, anzi la 
prima stangata di Monber
cet è andata dritta sulla testa 
intelligentemente sguarnita 
di Fablus. «Innanzitutto — 
egli dice — aprire le porte del 
partito socialista vuol dire 
permettere a certuni di en
trarvi e non di uscirne. Da 
questo punto di vista non si 

può che comprendere e con
dividere l'Irritazione di Lio-
nel Jospln davanti allo svi
luppo della sindrome del 
Boulevard Raspali». 

Boulevard Raspali, la ce
lebre arteria che unisce i due 
poli culturali di Saint Ger-
maln e di Montparnasse, è 
visto dal misterioso Monber
cet come una sfida al buon 
senso dal momento In cui vi 
si è Installato, In lussuosi uf
fici, l'ex primo ministro Fa
blus per preparare la propria 
campagna per le elezioni 
presidenziali: come Rocard 
tanti anni fa, ricorda Mon
bercet, che fu attaccato pro
prio per questo dallo stesso 
Fablus, allora fedelissimo di 
Mitterrand. 

Ma che dire allora di Che-
venement, ex ministro del
l'Educazione nazionale, ex 
fondatore e Ispiratore dell'a
la sinistra del partito, il Ce-
res, che pochi giorni fa ha 
deciso di liquidare 11 Ceres 
stesso, dopo vent'annl di at
tività, e di fondare «Sociali
smo e repubblica», una nuo
va corrente socialista nella 
tradizione tcrzorepubbllca-
na? Che dire di Poperen, vi
cesegretario generale socia
lista, che ha lanciato un ap
pello personale per un parti
to del quaranta per cento? E 
dell'ex ministro della cultu
ra, Lang, che ha Inventato 11 

•Movimento», un'altra cor
rente socialista a vocazione 
rigorosamente culturale, 
non si sa in nome di chi, ma 
sempre in vista delle presi
denziali? E di Rocard Infine 
che proprio Ieri si è detto de
sideroso di occupare, con la 
sua corrente riformista, 11 
centro di un partito sociali
sta profondamente rinnova
to e capace di raccogliere 11 
cinquanta per cento degli 
elettori? 

Ed ecco Monbercet torna
re alla carica, sullo stesso 
giornale, con lo stesso spa
zio, negli stessi termini criti
ci, ventlquattr'ore dopo 11 
primo attacco contro Fablus 
per mettere In chiaro le cose: 
la coar taz ione durerà per
ché né Mitterrand, né Chlrac 
hanno interesse a romperla 
per favorire Barre o Glscard 
d'Estalng. A meno di poter 
rovesciare sull'altro la re
sponsabilità della rottura. 
Ma, durando, questa c o a r 
tazione piena di nascondigli 
crea nel paese una gran con
fusione tra chi decide e chi 
subisce, chi è responsabile 
delle scelte politiche e chi de
ve controfirmarle. A questo 
punto, come evitare la con
fusione popolare? Ecco 11 
ruolo del Partito socialista 
cui «la situazione attuale Im
pone una certa schizofrenia». 

Il suo ruolo è «quello di esse
re col presidente contro 11 go
verno»: niente altro. 

Sapere allora chi è Mon
bercet diventa decisivo per la 
comprensione del misteri 
ellselanl, e del futuro del 
partito socialista che — libe
rato dalla disciplina del po
tere dopo le elezioni del 16 
marzo — aveva ripreso la 
propria corsa a ruota libera 
avendo dovuto lasciare Mit
terrand, forza unificatrice e 
orientatrice del socialisti, a 
guardia dell'Eliseo. 

È evidente che questo 
Monbercet Interpreta e tra
smette gli ordini del presi
dente e che 11 presidente ha 
ancora bisogno di un partito 
a sua disposizione per 11 «do
po coartazione». Il doppio 
richiamo all'ordine di Mon
bercet al socialisti vuol dire 
In effetti una cosa sola, e di 
estremo Interesse per tut ta 
la Francia e 11 futuro della 
vita politica francese: dopo 
la coartazione Mitterrand 
non ha affatto l'intenzione di 
ritirarsi a vita privata e vor
rebbe ritrovare il «proprio» 
partito in stato di funziona
mento e di unità, prima che 
altri ambiziosi e frettolosi 
successori glielo facciano a 
pezzi facendo, tra l'altro, un 
superbo regalo al Pcf. 

Augusto Pancaldi 

EUROPA I ministri degli Esteri e della Difesa di sette paesi riuniti a Venezia 

L'Ueo discute di lotta al terrorismo 
È subito scontro Andreotti-Spadolini 

Una proposta del leader repubblicano e del francese Jean-Marie Caro respinta da tutti i partecipanti 
Relazione del ministro degli Esteri sui rapporti Est-Ovest: nelle proposte sovietiche c'è «volontà di trattare» 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Si sono aperti ie
ri pomeriggio presso la Fonda
zione Cini i lavori della prima 
sessione del consiglio ministe
riale dell'Unione europea occi
dentale (Ueo). Le prime ore 
dell'incontro sono state dedica
te ai rapporti Est-Ovest, men
tre solo in serata si è affrontato 
il tema del terrorismo. È tocca
to al ministro degli Esteri ita
liano. presidente di turno del
l'assemblea, aprire i lavori con 
una relazione che è stata so
stanzialmente condivisa dagli 
altri sei paesi membri dell'Ueo 
e che il tedesche Genscher ha 
definito una eccellente sintesi. 

Andreotti ha affrontato il 
problema delle relazioni tra 
Washington e Mosca, dicendo 
che nonostante le difficoltà 
permangono segni evidenti 
dell'interesse delle due super
potenze a non interrompere il 
dialogo sul disarmo. Le propo
ste sovietiche — ha detto An
dreotti — «non sono prive di 
elementi propandistici» ma so
no anche «un implicito segnale 
politico di volontà di trattare». 
L'Europa deve prima dare una 
risposta «cauta e prudente an
che se disponibile» essendo 
chiaro che le intenzioni sovieti
che «vanno messe alla prova». 
Quanto al ruolo dell'Europa, 
Andreotti ha insistito sulla ne
cessità che il continente produ
ca uno sforzo crescente teso a 
sdrammatizzare ìe difficoltà, 
favorendo il ritorno a condizio
ni più favorevoli di dialogo e 

GIAPPONE 

Bomba a Tokio, 
sabotaggi 

sulle ferrovie 
TOKIO — Una bomba è 
esplosa Ieri mat t ina in un 
parco della zona meridionale 
di Tokio, ferendo In modo 
grave un uomo. Si è t rat tato 
dell'unico at tentato messo 
finora In a t to dalle organiz
zazioni estremistiche per sa
botare I festeggiamenti per 
l'85eslmo compleanno del
l'imperatore Hlrohlto (cul
minati ieri In una solenne 
cerimonia) e per protestare 
contro l'imminente vertice 
dei sette Paesi più Industria
lizzati dell'Occidente. 

L'attività degli estremisti 
è stata bloccata dall'impo
nente apparato di sicurezza 
— con dovizia di mezzi elet
tronici — messo In atto dalla 
polizia. L'attentato di ieri co
munque — accompagnato 
da sabotaggi su alcune linee 
ferroviarie. Inclusa la diret
tissima del cosiddetto «treno 
proiettile» — ha indotto la 
polizia ad intensificare ulte
riormente la sorveglianza. 
Elicotteri sorvolano In conti
nuazione la capitale. 

precisando come tale ruolo pos
sa trovare consistenza solo in 
un quadro di riduzione genera
le delle forze che si confrontano 
nel nostro settore. 

Spadolini ha affrontato in 
serata invece la questione del 
terrorismo e del ruolo che l'Eu
ropa dovrebbe giocare in que
sta «guerra». «Il problema della 
sicurezza del Mediterraneo — 
ha detto il ministro della Difesa 

— è divenuto coincidente con 
quello della minaccia e dell'of
fesa al sud»; secondo Spadolini 
non ci sono solo terroristi, ma 
«Stati terroristi che pongono 
problemi gravi al diritto inter
nazionale fin qui riconosciuto». 
Ecco perchè, ha aggiunto, spet
terebbe all'Ueo lo studio di mi
sure politico militari contro 
l'aggressione terroristica nel 
Mediterraneo che «e tout court 

aggressione alla pace e agli 
equilibri su cui la pace fino ad 
ora si è retta». «Lasciare agli 
Stati Uniti gran parte delle re
sponsabilità di difesa del Medi
terraneo e la gestione delle crisi 
inerenti — ha proseguito Spa
dolini — significa una abdica
zione di responsabilità che fini
sce per togliere ogni credibilità 
alla politica europea e per in
fluire negativamente sia sui 

CRISI USA-LIBIA 

La portaerei atomica «Enterprise» 
è entrata ieri nel Mediterraneo 

NICOSIA — La portaerei nucleare «Enter
prise» è entrata ieri pomeriggio nel Mediter
raneo, scortata da altre cinque unità, per 
raggiungere le navi della Sesta flotta Usa che 
incrociano fra la Sicilia e la Libia. La «Enter
prise* sostituirà la «Coral Sea». che ha parte
cipato al rald contro Tripoli e che deve ora 
rientrare negli Usa. La portaerei americana 
ha attraversato il Canale di Suez fra l'alba e 
le 14,35 di Ieri; essa è scortata da altre due 
navi a propulsione nucleare, gli incrociatori 
lanciamissili «Arkansas» e «Truxton». nonché 
dalle fregate «Bagley» e «Reasoner» e dalla 
nave appoggio «Sacramento». L'Egitto è con
tarlo al transito nel Canale di navi nucleari, 

ma lo ha consentito in via eccezionale date 
«le circostanze attuali». 

A Bruxelles, la Commissione della Cee ha 
deciso di ridurre da 13 a tre 1 diplomatici 
libici accreditati presso la Comunità. 

Infine, c'è ancora Incertezza sul vertice 
arabo (chiesto dalla Libia) che dovrebbe riu
nirsi sabato 3 maggio a Fes, in Marocco. Al
cuni Paesi, fra cui l'Irak, sembrano Intenzio
nati a disertare 1 lavori; secondo fonti degli 
Emirati, se non si raggiungerà nella riunione 
preparatoria (che si apre domani) un accordo 
sull'agenda, il vertice sarà rinviato. Da parte 
sua il governo di Tripoli avrebbe proposto 
che ti vertice si tenga in territorio libico, ma 
sembra ben difficile che gli altri Paesi accet
tino questa prospettiva. 

rapporti euroamericani sia su
gli sviluppi stessi delle crisi». 

Il ministro della Difesa ha 
infine raccolto (ma lo ha fatto 
solo lui) l'invito dal presidente 
dell'assemblea dell'Ueo, Jean-
Marie. Caro, a far compiere un 
salto di qualità alla collabora
zione dei sette in materia di 
terrorismo. Secondo Caro, «il 
terrorismo costituisce un'ag
gressione armata contro l'Eu
ropa, alla quale bisogna rispon
dere «con tutti i mezzi di sui si 
dispone». Spadolini ha manife
stato interesse per la proposta 
di Caro in quanto, ha detto, po
teva «servire a proporre un au
spicabile salto di qualità nella 
lotta contro il terrorismo». Per 
Spadolini infatti la soluzione 
del problema passa «attraverso 
la volontà politica degli europei 
di formulare una politica estera 
e militare strettamente coordi
nata», Caro e Spadolini sono 
però rimasti da soli. «Non si 
tratta — ha risposto Andreotti 
nelle conclusioni, raccogliendo 
i pareri espressi nei corso del 
dibattito dagli altri sei ministri 
degli Esteri — di creare una 
nuova istanza ma di rafforzare 
la cooperazione e l'efficacia del
la concertazione politica in se
de Ueo; in tal modo — ha detto 
— si contribuisce anche indi
rettamente a fronteggiare que
ste situazioni (il terrorismo) 
che in altra sede trovano stru
menti tecnici per essere analiz
zati e controbattuti». 

Toni Jop 

LIBANO 

Altri due stranieri 
rapiti ieri a Beirut 

BEIRUT — Ancora rapi
menti nella capitale libane
se. Da lunedì mancano noti
zie di due studenti della Uni
versità americana, scompar
si dopo essere usciti dall'al
bergo per recarsi all'ateneo; 
la polizia è certa che siano 
andati ad allungare la già 
nutrita Usta di stranieri se
questrati. Si tratta del 25en-
ni Panlkos Pirkldes e Sta-
vros Yiannakls, ciprtoti, stu
denti della facoltà di Inge
gneria. n loro sequestro vie
ne a rendere ancora più cupa 
l'atmosfera per le poche de
cine di stranieri rimasti a 
Beirut-ovest. 

Insegnanti e docenti del
l'Università americana e 
dell'annesso ospedale aveva
no annunciato per Ieri po
meriggio una «marcia silen
ziosa» di protesta contro 
l'ondata di sequestri che ha 
ripetutamente colpito il per
sonale maniero; la manife
stazione tuttavia non ha 
avuto luogo, senza che ve
nissero fornite spiegazioni in 

proposito 
A rendere ancora più tesa 

la situazione, sulla «linea 
verde» fra i due settori d* Bei
rut si combatte da lunedì 
con asprezza, e alle sei di ieri 
mat t ina è entra ta in azione 
l'artiglieria. Un cessate il 
fuoco proclamato la scorsa 
notte è stato Ignorato. E cre
sce Intanto li timore di un at
tacco americano o israeliano 
contro Beirut-ovest e la valle 
della Bekaa, dove hanno li 
loro quartier generale varie 
organizzazioni terroristiche 
od estremistiche, nonché 

f iuppl palestinesi antl-Olp. 
eri poco dopo le 11 aerei 

israeliani hanno sorvolato la 
valle della Bekaa e Beirut, 
fatti segno al fuoco della 
contraerea; un'ora prima la 
stessa Bekaa era stata sorvo
lata da aviogetti siriani. 
Inoltre alcune motovedette 
israeliane sono apparse poco 
dopo l'alba al largo di Bei
rut-ovest; miliziani sciiti di 
«Amai» hanno aperto 11 fuoco 
contro le unità, colpendone 
una che si era troppo avvici
nata alla riva. 

SIRIA 

Fallito a Damasco 
attentato a Khaddam? 

DAMASCO — Il vicepresi
dente siriano Abdel Halim 
Khaddam sarebbe scampato 
ad un at tentato venerdì 
scorso a Damasco. La notizia 
è riferita dalla radio falangi
sta di Beirut-est «Voce del Li
bano», che aveva già riferito 
sulla recente ondata di at
tentati terroristici in Sirla, 
poi confermati dalle fonti uf
ficiali. Secondo la versione 
della emittente falangista, 
una bomba è esplosa mentre 
l 'auto con a bordo Khaddam 
attraversava un quartiere 
della periferia settentnonale 
di Damasco; una guardia del 
corpo del vice di Assad sa
rebbe r imasta uccisa ed altre 
tre ferite. La radio afferma 
anche che domenica scorsa 
si sarebbero verificate due 
altre esplosioni a Damasco, 
nella celebre moschea degli 
Omayyadl e nel quartiere di 
Abssleh. 

Ancora la «Voce del Liba
no». infine, riferisce che Ieri 
all'alba è stato Impiccato a 
Damasco il camionista liba

nese che ai primi di marzo 
aveva fatto esplodere nella 
capitale un autocarro-bom
ba, provocando un centinaio 
di morti. Il libanese, di 27 an 
ni, aveva confessato — se
condo le fonti ufficiali siria
ne — di avere agito per conto 
dei servizi segreti irakeni; ed 
anche alcuni dei successivi 
attentati sono stati rivendi
cati da un gruppo pro-irake
no. 

Per gli at tentat i compiuti 
il 16 aprile contro alcuni au
tobus dt linea (con molti 
morti e feriti) Damasco ave
va Invece accusato «agenti di 
Israele». Secondo un giorna
le degli Emirati arabi, sabato 
l servizi segreti siriani avreb
bero circondato una casa in 
cut si trovavano presunti 
•terroristi del Mossad»; ne 
sarebbe seguita una vera e 
propria battaglia, con una 
decina fra morti e feriti e va
ri arresti. La casa era stata 
individuata in seguito alla 
confessione degli autisti dt 
due auto-bomba bloccate 
dalla polizia nella capitale. 

SPAGNA 

Felipe Gonzalez 

Nostro servizio 
MADRID — I socialisti spa
gnoli r imangono la prima 
forza politica e pur perdendo 
più di un milione di voti re
stano il partito di maggio
ranza relativa. La coalizione 
di destra guadagna mezzo 
milione di voti ma r imane 
nelle stesse posizioni. Buoni 1 
risultati del Pce, che quasi 
raddoppia I suoi voti, e del 
Cds di Suarez, che raddoppia 
anch'esso 1 suoi suffragi. Af
fermazione nazionale per la 
prima volta, del nuovo parti-

Nei sondano, il Psoe cala 
ma resta nettamente primo 
Lieve aumento per la destra - Pce e Cds raddoppiano - Gonzalez 
sempre popolare - Presentata la coalizione di «Izquierda unida» 

to centrista, il Prd, che di
venta la quinta forza politica 
del paese mentre 1 partiti na
zionalisti delle tre regioni 
storiche — Paesi baschi, Ca
talogna, e Galizia — man
tengono le proprie posizioni. 
Questi i risultati del primo 
sondaggio, pubblicati Ieri 
dal più Importante sett ima
nale politico spagnolo, 
«Cambio 16», fatto subito do
po l'annuncio delle elezioni 
anticipate che si svolgeran
no il 22 giugno prossimo. Ec
co i dati: Psoe 44,3%, - 4 , 1 ; 
Coallcion Popular (formata 

Brevi 

Ministro dell'Arabia Saudita a Bonn 
BONN — ti ministro degli Interni dell'Arabia Saudita, principe Nayef Boi 
Abdulan*. fratello del re Fahd, è arrivato ieri a Bonn per una visita eh 4 giorni. 
Nei colloqui con i ministri degli Interni e degli Esteri della Rfg A all'ordine del 
giorno la coopcrazione nella lotta al terrorismo. 

In carcere il capo dell'Età preso in Francia 
PARIGI — Il presunto capo dell'Età onestato m Francia, noto con il nome di 
«Tiomm». è stato incriminato per infrazione delle norme sulla residenza 
sorvegliata, ed e stato trasferito nel carcere di Gracfignan. 

Incidenti in Sudafrica 
JOHANNESBURG — Un meticcio A morto carbonizzato, un nero A rimasto 
gravemente ferito a Guguletu, dove giovani neri hanno lanciato molotov 
contro la loro auto 

Waldheim schiaffeggiato da un pensionato 
VIENNA — Kurt Waldheim A stato schiaffeggiato da un pensionato, avvicina
tosi con d pretesto cb stringergli la mano. L'uomo ha detto di avere agito cosi 
perché Wa!dhe.m «A un nazista». 

AFGHANISTAN 

Karmal sempre 
presidente, ma 
forse è malato 

ISLAMABAD — Diplomati
ci occidentali a Islamabad 
(Pakistan) affermano che il 
presidente dell'Afghanistan 
Babrak Karmal potrebbe es
sere effettivamente malato, 
e non c'è per ora alcun indi
zio a sostegno dell'ipotesi 
che sia s ta to rimosso dal suo 
incarico. Le fonti dichiarano 
che funzonari afghani 
avrebbero giusiiueato l'as
senza di Karmal alle cele
brazioni di domenica scorsa 
con le cure mediche cui que
sti si s ta sottoponendo in 
Urss. La malattia di Karmal 
(un morbo di natura polmo
nare, e forse una forma di 
leucemia) sarebbe stata cosi 
per la prima volta ammessa 
da quando il presidente è 
partito per Mosca il 30 marzo 
scorso. Voci di una possibile 
sostituzione di Karmal era
no circolate non solo per la 
sua assenza alla cerimonia 
commemorativa dell'inizio 
dell'attuale regime, ma an
che per le critiche pubblicate 
domenica dalla «Pravda* 
verso il regime medesimo. 
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Documento Spd 
su pace 

e sicurezza 
BONN — La direzione del
la Spd ha approvato 11 te
s to di una proposta di riso
luzione sulla pace e la poli
tica della sicurezza che sa
rà oggetto della discussio
ne al congresso del partito 
convocato per l'agosto 
prossimo a Norimberga. 

Il documento, che è frut
to di molti mesi di lavoro 
di un gruppo di esperti no
minato ad hoc ed è stato 
oggetto di una profonda 
discussione, si compone di 
sette capitoli, che affronta
no tutti gli argomenti di 
maggiore interesse: dallo 
stato delle relazioni nella 
Nato alla necessità di crea
re una «partnership nella 
sicurezza* nel conflitto 
Est-Ovest, alla affermazio
ne di una strategia di pre
venzione della guerra con 
conseguenti passi avanti 
sul la via del disarmo, all'a
nalisi delle forze e del m o 
vimenti impegnati nella 
battaglia per la pace. 

da Ap presieduta dall'ex mi
nistro franchista Fraga, dal 
democristiano Pdp e dal li
berale PI) 27,7, +1,52; Pce 7,4, 
+3,7; Cds (partito di centro
sinistra) 6,5, +3.6; Prd 6% 
(non era presente nelle scor
se elezioni). 

Se queste Indagini si ri
specchiassero nel voto l'elet
torato spagnolo conferme
rebbe quindi la polarizzazio
ne bipartitica dei sistema po
litico frutto delle elezioni 
dell'ottobre dell'82, quando il 
Psoe stravinse ed ottenne la 
maggioranza assoluta nel 
due rami del Parlamento, 
anche grazie al sistema elet
torale spagnolo le cui carat
teristiche sono state accen
tuate nel giugno scorso dalla 
nuova legge che premia an
cora di più le maggioranze e 
punisce le minoranze. Sem
pre nel sondaggio di «Cam
bio 16» (1200 Intervistati su 
scala nazionale) il 32% degli 
spagnoli qualifica buona la 
gestione del governo, 11 47% 
sufficiente, mentre solo il 
18% la considera negativa. 
Su Felipe Gonzalez i giudizi 
sono ancora una volta favo
revoli: Infatti 1137% conside
ra la sua gestione da molto 
buona a buona, il 47% positi
va e solo il 14 la considera da 
negativa a molto negativa. 

Sempre Ieri è s tata presen
tata, nell'hotel Palace di Ma
drid, una nuova coalizione 
elettorale, la «Izquierda Uni
da» di cui fanno parte 11 Pce, 
11 Pasoc (nato da una scisslo-
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ne del Psoe), la Federaclon 
progreslsta (partito fondato 
da Ramon Tamames nel'85), 
11 Partito umanista, 11 Parti
to carllsta basco, la Sinistra 
repubblicana ed li Pepe (fra
zione filosovietica del Pce 
fondato nel gennaio *84). La 
sinistra unita — la cui linea 
politica-strategica e quella 
fu delineata dal nono con
gresso del Pce del dicembre 
*83 — raggruppa tutti 1 parti
ti alla sinistra del socialisti 
(ad eccezione del gruppo di 
Carrillo, ex segretario del 
Pce, che si presenterà da solo 
con la sigla Unldad comuni
sta) e cerca di rappresentare 
l'opinione di quel quasi 40% 
di spagnoli che votarono no 
al referendum sulla perma
nenza della Spagna nella 
Nato lo scorso 12 marzo. Nel
la conferenza stampa di ieri, 
Gerardo Iglesias segretario 
generale del Pce, ha riassun
to gli obiettivi della coalizio
ne: «La sinistra unita è un 
progetto che ha come obiet
tivo Immediato il raccogliere 
forze politiche per le prossi
me elezioni, ma ha anche 
quello strategico di aprire un 
processo di ricomposizione 
della sinistra In Spagna». La 
coalizione include molti in
dipendenti di sinistra, come 
11 prestigioso avvocato Ja i -
me Miralles ed Antonio Elor-
sa, noto storico che scrive 
frenquentemente su «El 
Pais». 
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